
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

News decreto “Cura Italia” 16 marzo 2020 
 

 
E’ stato presentato in data odierna a Palazzo Chigi, dal Presidente del Consiglio  Giuseppe Conte, il Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, Nunzia Catalfo, e il Ministro dell'Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri il decreto nuove 
misure a sostegno di famiglie, lavoratori e imprese per contrastare gli effetti sull'economia 
dell'emergenza coronavirus. 
 
Il decreto affronta molte tematiche importanti, tra le quali vi segnaliamo: 

 
 

- A decorrere dal 5 marzo 2020, e per un periodo continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici 
giorni, i genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire per i figli di età non superiore 
ai 12 anni, di uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità pari al 50 % della 
retribuzione. 
La fruizione del congedo è riconosciuta alternativamente ad entrambi i genitori, per un totale complessivo 
di quindici giorni. 
 
In alternativa a quanto sopra e per i medesimi lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la 
corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di 600 
euro, da utilizzare per prestazioni effettuate. 

 
- Il numero di giorni di permesso mensile retribuito relativi alla legge n. 104 comma 3, è incrementato da 3 a 

complessive 12 giornate per ciascuno dei mesi di marzo e aprile 2020. 
 

- Ai titolari di redditi di lavoro dipendente che possiedono un reddito complessivo di importo non superiore 
a 40.000 euro spetta un premio, per il mese di marzo 2020, che non concorre alla formazione del reddito, 
pari a 100 euro da rapportare al numero di giorni di lavoro svolti nella propria sede di lavoro nel predetto 
mese.  

 
- Il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria con 

sorveglianza attiva dai lavoratori del settore privato, è equiparato a malattia ai fini del trattamento economico 
previsto dalla normativa di riferimento e non è computabile ai fini del periodo di comporto. 

 
 

Segnaliamo anche che ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data del 23 febbraio 2020, è riconosciuta 
un’indennità una tantum pari a 500 euro. 

 
Sarà nostra cura tenervi aggiornati sulle modalità applicative (non ancora note) di queste disposizioni e sugli 
aggiornamenti generali in merito a questo periodo di emergenza. 
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